MANUALE INFORMATIVO, MESSO A DISPOSIZIONE DI TUTTO IL PERSONALE DELLO STUDIO, DEDICATO ALLA PREVENZIONE DELLE FERITE DA TAGLIO E DA PUNTA
Quali sono le occasioni di lavoro nelle quali puoi avere a che fare con strumenti taglienti?
Schematicamente sono due le situazioni che ti possono esporre al rischio:

a) quando lavori alla poltrona nel momento in cui stai     adoperando lo  strumento

b) dopo l’uso, quando stai ricondizionando o smaltendo il dispositivo medico

Quando lavori alla poltrona

L’attività di assistenza alla poltrona rappresenta un primo momento critico per il personale di studio in quanto si possono ritrovare degli  strumenti taglienti nel campo di intervento.

Ricordati di attuare, sempre, le seguenti misure di prevenzione:
· Indossa ed impiega correttamente  i dpi a tua disposizione in modo sistematico.

· Impiega sempre i dispositivi medici appropriati (divaricatori, abbassalingua, tiralembi) quando trattieni un lembo, quando controlli la lingua o la guancia  del paziente, quando faciliti l’applicazione dei punti di sutura. Questa strumentazione ti permette di lavorare con precisione ed efficacia e, nel contempo, mantenere le mani a distanza di sicurezza dal raggio di azione dei taglienti impiegati in quel momento.
· Non tentare di raccogliere strumenti appuntiti o taglienti se stanno cadendo.
· Comunica con gli altri operatori prima di “fare”: chi sta lavorando con te deve conoscere in anticipo i tuoi movimenti in modo che non ci sia interferenza  imprevista potenzialmente lesiva ma solo movimenti coordinati tra te e l’operatore.
· Evita il passaggio diretto degli strumenti taglienti (passaggio diretto mano-mano).
· Ricorda che uno strumento inoffensivo (una matrice, un anello di rame, una tubofiala) può diventare un tagliente.
Quando riordini e ricondizioni i dispositivi
· Indossa ed impiega correttamente  i dpi a tua disposizione  in modo sistematico.
· Effettua ogni intervento di riordino e smaltimento di strumenti acuminati e taglienti sempre secondo le modalità note e dettagliate che hai appreso in formazione.
· Il tempo necessario per svolgere adeguatamente tali attività avrà sempre la caratteristica di essere un tempo “dedicato” per tale operazione e mai un tempo “ritaglio” sottratto ad un’altra  contemporanea  attività.
· La ripetitività dei gesti non deve portare ad un abbassamento del livello di attenzione: è proprio quando ti senti “sicuro” che sei maggiormente esposto a rischio infortunio!!

· Non smettere mai di considerare tutti i pazienti come potenzialmente infetti.
· Ricorda che IL MIGLIOR MODO DI FERIRSI MENTRE SI RACCOGLIE STRUMENTARIO CONTAMINATO È QUELLO DI  PRELEVARLO IN MODO ARRUFFATO E CON SUFFICIENZA o DISATTENZIONE.
· Raccogli gli strumenti contaminati con l’ausilio di apposite pinze e guanti resistenti al taglio ed ai microrganismi (EN 374  EN 388).
· Evita di passare i taglienti di mano in mano; se la manovra è strettamente necessaria, lo strumento deve essere passato con assoluta cautela.
· Compi queste attività senza avere in prossimità altre persone con le quali potresti interferire.
· Non raccogliere lame o aghi caduti a terra con le mani: utilizza le apposite pinze.
· Non piegare o rompere lame, aghi ed ogni sorta di altro dispositivo tagliente.
· Non reincappucciare manualmente gli aghi dopo l’uso. Il pericolo del reincappucciamento degli aghi non cessa nemmeno nel caso in cui l’ago venga reinserito correttamente nella propria guaina. 
· Puoi smaltire gli aghi con l’apposito brucia aghi

oppure
· riporre immediatamente dopo l’utilizzo aghi, bisturi ed ogni sorta di tagliente nell’apposito contenitore in plastica resistente;
· dopo l’utilizzo, utilizzando guanti a spessore maggiorato, immergi immediatamente i taglienti da ricondizionare nel liquido decontaminante e non manipolarli se non dopo aver atteso il tempo indicato dal produttore del liquido per avere una efficace azione di abbattimento della carica microbica.
Esiste un’ultima mansione che ti può esporre a rischio taglienti: è quella di gestione e smaltimento dei rifiuti sanitari.
Allora ricorda di:

· riporre immediatamente dopo l’utilizzo aghi, bisturi ed ogni sorta di tagliente nell’apposito contenitore in plastica resistente
· Il contenitore:
deve essere assemblato correttamente prima della messa in uso: la parte superiore con la fenestratura per aghi deve essere fissata alla parte inferiore (secchiello) effettuando una pressione tale da impedire la disconnessione delle due parti durante la messa in uso.
· NON RIEMPIRE OLTRE I 2/3 della sua capacità; una volta riempito deve essere chiuso e smaltito nel contenitore per rifiuti sanitari. 
· Ricordati di NON TRAVASARE MAI il contenuto da un contenitore ad un altro, anche se presente in minima quantità.
· Sarà superfluo ricordarti che non dovrai MAI COMPATTARE I RIFIUTI COMPRIMENDO GLI STESSI ALL’INTERNO DEGLI APPOSITI CONTENITORI, MAGARI PIGIANDO CON LE MANI!
· Tieni in estrema considerazione anche l’incolumità dei lavoratori addetti al ritiro e trasporto dei rifiuti speciali nella raccolta, nell’allestimento e nella consegna dei contenitori.
